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Vieni a trovarciin una delle agenzieGattinoni Travel Networkil 7 marzo!Ti aspettano esclusiviomaggi efantastiche offertedi viaggio.

Un giorno per sognare a occhi aperti

In collaborazione con:

Gattinoni Travel Network di Parma

Via Mameli, 9 - Tel. 0521 508357

Oppure cerca l’agenzia Gattinoni Travel Network

o affiliata GTN Franchising più vicina a te sul sito www.gattinonionline.it

Concorso valido dal 12 febbraio al 7 marzo 2009. Estrazione entro il 31 marzo 2009. Montepremi 10.000,00 Euro. Regolamento su www.gattinoniday.it

Tutti i giorni potrai vincere meravigliosi premi

e partecipare all’estrazione finale 

di un viaggio da sogno!

CRONACA

CONVEGNO A PALAZZO SORAGNA L'ARCHITETTO RATTI E IL DIRETTORE DEL CENSIS ROMA

La «Città del futuro»
oltre la palude della crisi
Innovazione, strada obbligata «per costruire lo sviluppo»

Pierluigi Dallapina

II Un congegno elettronico per
seguire i «movimenti» dei rifiu-
ti, un palazzo con le pareti d’ac -
qua e una camera d’albergo che,
come un guanto, si adatta alle
esigenze dei clienti. Ma anche
biciclette che analizzano la qua-
lità dell’aria e mappe capaci di
misurare la quantità di telefo-
nate fatte in città.

E’ l'innovazione il filo rosso
che lega i progetti di Carlo Ratti,
giovane architetto del Mit e di-
rettore del Senseable City Lab di
Boston, ieri a Palazzo Soragna
per il convegno «Città del Fu-
turo, laboratorio per l’innova -
zione», insieme con il direttore
generale del Censis Giuseppe
Roma e il moderatore Luca De
Biase del «Sole 24 Ore».

Organizzato dal Gruppo gio-
vani dell’industria di Parma,
rappresentato da Giusj Sassi, in
collaborazione con la sezione
Edili dell’Unione parmense de-
gli industriali, ieri sera presente
con Enrico Schilke, il convegno è
stato l’occasione per scoprire
quegli invisibili segnali di ripre-
sa che esistono ma che continua-
no a nascondersi fra le pieghe
della crisi.

«Unire il digitale con il fisico,
per generare un’architettura più
umana, che risponde meglio alle
esigenze dei cittadini» è il punto
di partenza e di arrivo seguito da
Ratti nella stesura dei suoi la-
vori. Progetti innovativi, appun-
to, apprezzati al Moma di New
York, alla Biennale di Venezia e

Tredici «big cities»

Il Belpaese di metropoli e pendolari
�� Un Paese sempre più popo-
loso, che sta ruotando sempre
più attorno a tredici «big cities»
da milioni di abitanti. E’ questa
la fotografia dell’Italia scattata
dal Censis, che descrive una na-
zione dove il 61 per cento della
popolazione vive nelle megalo-
poli e che ha 13 milioni di per-
sone che fanno i pendolari. «La
città è sempre di più il luogo
dove le relazioni fra le persone
vengono rese complicate dalle
loro dimensioni», sottolinea il

direttore del Censis Giuseppe
Roma. Mega Milano, con 8,1 mi-
lioni di abitanti, seguita da Na-
poli (5 milioni), Roma (4,3 mi-
lioni) e la metropoli veneta con
3,3 milioni di persone, rappre-
sentano quelle enormi aree ur-
bane che una politica attenta
all’innovazione deve cercare di
governare, per non far cadere il
Paese nel declino. «Bisogna in-
vestire nelle piattaforme terri-
toriali innovative», aggiunge
Roma.

Innovazione I relatori del convegno a Palazzo Soragna.

L'ex assessore è anche
a capo della
commissione funeraria
nazionale della Sefit
II Paola Colla è il nuovo presi-
dente di Ade. E’ stata nominata
ieri mattina dall’assemblea dei
soci e va a sostituire Carletto Ne-
sti. «Voglio ringraziare Nesti -
tiene a sottolineare il vicesinda-
co di Parma Paolo Buzzi - per il
lavoro svolto e per il rilancio di
immagine dei servizi cimiteriali
conseguito in questi anni. Allo
stesso tempo, do il benvenuto al
nuovo presidente che per l’im -
portante esperienza maturata in
questi anni nell’assessorato
competente, e per il ruolo na-
zionale all’interno di Sefit-Fede-
rutility, merita la piena fiducia
del sindaco e di questa ammi-
nistrazione in questo nuovo im-
portante incarico».

Il cda di Ade
Il cda di Ade, oltre che dal

neopresidente, è composto an-
che dai consiglieri in carica Do-

menico Carnicella e Bruno Maz-
zoni. A loro si affianca Enrico
Calestani, quale amministratore
unico di Ade servizi srl.

I dipendenti sono 35
Ade spa è una società parte-

cipata al 100% dal Comune alla
quale sono stati affidati i servizi
cimiteriali e funebri. Questi ul-
timi sono oggi gestiti da Ade ser-
vizi srl. totalmente controllata
da Ade spa. Ade spa ha un fat-
turato di 3.450.000 euro (bilan-
cio esercizio 2007) e 35 dipen-
denti. La società è associata a
Sefit, l’associazione dei servizi
pubblici locali del settore fune-
rario che aderisce a Federutility,
federazione di oltre 500 aziende
di servizi pubblici locali dei set-
tore acqua, gas ed elettricità, ol-
tre che funerario.

Va sottolineato che Paola Col-
la continua nel suo incarico di
presidente della commissione
funeraria nazionale della stessa
associazione, di cui si è svolta -
proprio a Parma - una riunione
alcuni giorni fa, nonché come
consigliere del direttivo di Fe-
derutility.�

NOMINA SOSTITUISCE CARLETTO NESTI

Servizi cimiteriali:
Paola Colla nuovo
presidente di Ade

Neo presidente Paola Colla nominata ai vertici di Ade spa.

che hanno trovato concretezza
nelle opere di Milano (vedi la
galleria trasparente con giardi-
no verticale a palazzo Trussardi)
e di Saragozza, con il visionario
Digital Water Pavilion, conside-
rato dal «Time» come una delle
migliori opere del 2007. Senza
contare le case antitsunami in
Sri Lanka e la camera d’albergo
«adattabile» di Torino, partori-
ta dalla mente di questo geniale
architetto, capace di «fotografa-
re» le telefonate fatte a Roma o a
New York.

«Abbiamo fatto troppa socio-
logia del territorio, ora dobbia-
mo fare più ingegneria» dichia-
ra il direttore del Censis nella sua
analisi sul sistema Italia. Un si-
stema che rischia - una sorte co-
mune anche agli altri paesi del
mondo - di indebolire i propri
centri d’eccellenza, se non è in
grado di innovare la propria
mentalità.

«Dobbiamo abbandonare
l’idea di localismo legata a
un’idea corporativa del territo-
rio», spiega Roma, che decreta
anche l’inutilità della «monoset-
torialità». «Oggi non dovremmo
dare soldi ai cittadini - spiega
nella sua ricetta anticrisi -. L’im -
portante è creare ambienti fa-
vorevoli per lo sviluppo dell’im -
presa e della qualità di vita delle
persone». Magari con una visio-
ne globale del territorio, perché
«non c'è un solo piano regola-
tore che consideri quello che ac-
cade a pochi chilometri dal mu-
nicipio in cui è stato progetta-
to».�
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InBreve
INCONTRO

Il rapporto
tra Chiesa e sport
�� Si intitola «La Chiesa e lo
sport» il terzo appuntamen-
to organizzato dall’agenzia
politiche giovanili e sport
dell’Udc in programma do-
mani sera alle 21 all’Hotel
Farnese.
«In questo incontro voglia-
mo analizzare il rapporto fra
il clero e lo sport, ma anche
come vive l’attività sportiva
chi ha avuto la vocazione»,
sottolinea Jonathan Mezza-
dri, organizzatore della se-
rata insieme a Stefano De
Matteis.
Sul palco dell'Hotel Farnese
domani sera saliranno Giu-
liano Giacomazzi, direttore
dell’oratorio San Benedetto,
Antonio Lucia, coordinatore
dei volontari della Casa di
Lodesana e Glauco Santi, re-
sponsabile delle relazioni
con il mondo cattolico
dell’Udc.
«Il rapporto fra Chiesa e
sport è fondamentale per
scoprire un mondo in cui
l’attività sportiva è praticata
in modo sano, lontana da
ogni esasperazione», conclu-
de infine Stefano De Mat-
teis.

DOMANI POMERIGGIO

La didattica
dell'archeologia

�� Domani pomeriggio al
museo archeologico, alle 17,
Roberta Conversi (del mu-
seo archeologico nazionale
di Parma) e Maria Agnese
Mignani (della soprinten-
denza ai beni archeologici
dell'Emilia-Romagna), parle-
ranno di «Didattica dell'ar-
cheologia, esperienze euro-
pee a confronto-Illustrare
l'archeologia». L'ingresso al-
l'incontro è libero.

Gazzetta di Parma del 25 febbraio 2009


